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VIVENDO
VANGELO

PAROLE DA VIVERE

(Mt 22,39)

L’amore del prossimo 
è universale 
e personale 

al tempo stesso. 

Abbraccia tutta 
l’umanità 

e si concreta in

Prossimo - lo dice chiaramente 
tutto il Vangelo - è ogni essere 
umano, uomo o donna, 
amico o nemico, al quale 
si deve rispetto, stima,
considerazione.

È UN DONO DI DIO, ANZI È LO STESSO 
AMORE DI DIO CHE “È STATO 
RIVERSATO NEI NOSTRI CUORI 
PER MEZZO DELLO SPIRITO SANTO 
CHE CI È STATO DATO”

il

Ma chi può darci un cuore così grande, chi 
può suscitare in noi una tale benevolen-
za da farci sentire vicini prossimi anche 
coloro che sono più estranei a noi, da 
farci superare l’amore di sé, per vedere 
questo sé negli altri?

L’AMORE VERO, 
AMA PER PRIMO, 

NON ASPETTA 
DI ESSERE AMATO, 

PRENDE 
L’INIZIATIVA. 

«Amerai 
il prossimo 
tuo come 

te stesso»

COLUI CHE TI STA VICINO.

Non è quindi un amore comune, 
non una semplice amicizia, 
ma quell’amore che è versato 
sin dal battesimo nei nostri cuori: 
quell’amore che è la vita di Dio
stesso, della Trinità beata, al quale 
noi possiamo partecipare.

Chiara Lubich | Parola di Vita di Ottobre 1999
Adattamento del Centro Ragazzi per l’Unità

E S P E R I E N Z E  D A L  M O N D O Il giorno dopo mi sono avvicinato 
a lui e gli ho parlato con calma. 
Gli ho proposto di aiutarmi
in un compito. Ha accettato, 
anche se con diffidenza. 
Mi ha poi chiesto perché 
non l’avessi picchiato. 

Ho potuto spiegargli che cerco 
di vedere Gesù in ogni prossimo, 
sapendo che tutti possiamo 
sbagliare. 
Sorpreso mi ha chiesto dove  
avevo imparato a vivere così.  
È stata l’occasione per parlargli 
dei Ragazzi per l’unità.

Arrivato da poco in una nuova 
scuola, non è stato facile. 
Io ho un piccolo difetto fisico 
e soffro quando qualcuno ride 
di me. Un compagno, capendo 
questo, ha disegnato una mia 
caricatura, l’ha fotocopiata 
e distribuita in tutta la scuola.

Avrei voluto picchiarlo, ma, 
ricordando che Gesù ci invita 
a perdonare, ho capito 
che la violenza non serviva. 
Ma amare per primo 
non mi era facile. D. (Brasile)
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